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Codice A1820C 
D.D. 31 maggio 2022, n. 1577 
Demanio Idrico fluviale - Rettifica, per mero errore materiale della D.D. n. 891/A1820C/2022 
del 04.04.2022: sostituzione dell'allegato cartografico - VCRACC196 - Massoni P&M s.r.l. - 
Autorizzazione alla raccolta di legna secca e divelta giacente nelle aree appartenenti al 
demanio idrico dello Stato nel letto del Torrente Rovasenda nel tratto di alveo incluso nei 
confini del Comune di San Giacomo Vercellese (VC). 
 

 

ATTO DD 1577/A1820C/2022 DEL 31/05/2022 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1820C - Tecnico regionale - Biella e Vercelli 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Demanio Idrico fluviale - Rettifica, per mero errore materiale della D.D. n. 
891/A1820C/2022 del 04.04.2022: sostituzione dell’allegato cartografico - 
VCRACC196 - Massoni P&M s.r.l. - Autorizzazione alla raccolta di legna secca e 
divelta giacente nelle aree appartenenti al demanio idrico dello Stato nel letto del 
Torrente Rovasenda nel tratto di alveo incluso nei confini del Comune di San 
Giacomo Vercellese (VC). 
 

 
Visto che con la determinazione dirigenziale n. 891/A1820C/2022 del 04.04.2022 è stata concessa 
alla Massoni P&M s.r.l. l’autorizzazione alla raccolta di legna secca e divelta giacente nelle aree 
appartenenti al demanio idrico dello Stato nel letto del Torrente Rovasenda nel tratto di alveo 
incluso nei confini del Comune di San Giacomo Vercellese (VC); 
 
visto che le cartografie allegate all’atto autorizzativo, per un mero errore materiale, non sono riferite 
all’intervento autorizzato; 
 
verificata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della Deliberazione della Giunta 
Regionale 17 ottobre 2016, n. 1-4046, "Disciplina del sistema dei controlli interni" modificata dalla 
Deliberazione della Giunta Regionale 14 giugno 2021, n. 1-3361; 
 
tutto ciò premesso; 
LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• testo Unico sulle opere idrauliche approvato con Regio Decreto n. 523/1904; 

• articoli 86 e 89 del decreto legislativo n. 112/1998: "Conferimento di funzioni e compiti 



 

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della 
legge 15 marzo 1997, n. 59"; 

• art. 59 della L.R. 44/2000: "Disposizioni normative per l'attuazione del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112 Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 
Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59"; 

• Legge Regionale 12/2004: "Disposizioni collegate alla legge finanziaria per l'anno 2004"; 

• regolamento regionale n. 14/R/2004, così come modificato dal regolamento regionale n. 
2/R/2011: "Prime disposizioni per il rilascio di concessioni per l'utilizzo di beni del 
demanio idrico fluviale e lacuale non navigabile e determinazione dei relativi canoni"; 

• legge regionale n. 23/08: "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• comunicato relativo ai procedimenti regionali finalizzati alla manutenzione dei corsi 
d'acqua attraverso taglio e asportazione della vegetazione arborea degli Assessori ai 
Trasporti, infrastrutture, opere pubbliche e difesa del suolo e all'Ambiente, urbanistica, 
programmazione territoriale e paesaggistica, sviluppo della montagna, foreste, parchi, 
protezione civile pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte del 29/01/2015; 

• parere dell'Avvocatura dello Stato in data 12/07/1993 e la Circolare del Ministero delle 
Finanze in data 29/12/1993, secondo i quali il valore del materiale divelto è nullo; 

 
 
DETERMINA  
 
 
di rettificare la determinazione dirigenziale n. 891/A1820C/2022 del 04.04.2022 sostituendo 
l’allegato cartografico con l’allegato al presente provvedimento e di autorizzare l’occupazione 
temporanea del suolo demaniale interessato dai lavori fino al 31 dicembre 2022. 
 
Una copia della presente autorizzazione è trasmessa ai Carabinieri Forestali competenti per 
territorio. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque pubbliche, 
al Tribunale regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) o al T.A.R. 
entro 60 giorni ed al Capo dello Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
IL FUNZIONARIO ESTENSORE 
(dott. Fabrizio Finocchi) 
 
 

LA DIRIGENTE (A1820C - Tecnico regionale - Biella e Vercelli) 
Firmato digitalmente da Giorgetta Liardo 

 
 
 


